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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1424. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1084, 


. Approvazione delia convenzione per la istituzione e il man» 
tenimento della Scuola superiore di architettura di Firenze. 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO FE PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge SI sennaio 1926, n. 100; 
Visto il R. decreto. sl dicembre. 1928, n. art. 62, ed 
il R. T gennaio 1926, n, 214, articoli 15 e 30 primo 


312. 
decreto 7 
comma; 


Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1, 


E' approvata Fannessa convenzione per la istituzione del. 
la Scuola superiore di architettura in Firenze, stipulata in 
Firenze il giorno 23 maggio 1980-VITI, fra i Ministri per 
L'educazione nazionale e per le finanze, la provincia di Fi- 
renze, il comune di Firenze, il Consiglio provinciale dell’eco- 
nomia di Firenze e la Cassa di risparmio di Firenze. 


Art. 2. 


Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gaszetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dci 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, : 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — GIULIANO — MOSCONI. 
Visto, it Guardasigilli: Rocco. 


Hegyistrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, 


addì 12 agosto 1930 - Anno VIII 
registro 299, foglio 65, — MANCINI. 


Repertorio n, 3623. 


Convenzione per la istituzione ed il mantenimento 
della Regia scuola superiore di architettura in Firenze, 


REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


L'anno 1930-VIIT, il giorno 22 del mese di maggio in una 
sala della Regia prefettura di Firenze; 

Avanti di me cav. uff. avv, Pietro Spinosi, consigliere di 
Prefettura, funzionario delegato ai contratti, specialmente 
richiesto per la stipulazione dei presente atto, con lettera 
del Ministero dell'educazione nazionale, Direzione gene- 
rale delle antichità e belle arti, in data 15 maggio 1930, 
n. 4216, si sono personalmente costituiti i signori: 

Comm. dott. Francesco Armentano, funzionario addetto 
ai servizi della Direzione generale. delle antichità e belle 
arti, in rappresentanza del Ministero dell’educazione nazio- 
nale, in conformità a delega data con decreto Ministeriale 
del 15 maggio 1930; 

Comm, dott. Luigi Marschiczek, intendente di finanza 
della provincia di Firenze, delegato a rappresentare il Mini- 
stero delle finanze, in conformità a delega data con decreto 
Ministeriale del 15 maggio 1930; 

Gr. uff. avv. Angiolo Badiani, preside della provincia 
Ai Firenze, in rappresentanza della locale Amministrazione 
provinciale; 

Comm. prof. Ugo Corti, vice podestà del comune di Fi- 
renze, in rappresentanza dell'Amministrazione comunale; 

Cav. Lorenzo Romanelli, in rappresentanza «del Consi 
glio provinciale dell'economia di Firenze, in conformità del- 
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la.lelega conferitagli con deliberazione in data 2 aprile 1930, 
n.:175, della presidenza di detto Consiglio; 

N. U. gr. uff. Umberto Pepi, consigliere direttore 
della Cassa di risparmio di Firenze, in rappresentanza del- 
la anzidetta Cassa di risparmio ed in conformità della de- 
lega conferitagli, con deliberazione in data 17 aprile 1930, 
del Consiglio di amministrazione della Cassa, 

Le parti, di comune accordo, rinunziano all’assistenza dei 
testimoni, giusta la facoltà concessa dalla legge. 

Premesso che per iniziativa degli anzidetti Ministeri ed 
Enti si è addivenuti nel proposito di istituire una Regia 
scuola superiore di architettura in Firenze, a norma del. 
l’art. 82 del R. decreto 81 dicembre 1923, n. 3123, ‘e del- 
l’art. 15 del R. decreto 7 gennaio 1926, n; 214, e che ‘nelle 
spese per il mantenimento’ della Scuola anzidetta, previste 
in L. 203.800, hanno deliberato di concorrere lo Stato, il Co- 
mune e la Provincia di Firenze, il Consiglio provinciale del. 
l’economia di Firenze e la Cassa di risparmio di Firenze, 
dai sunnominati signori, nelle rispettive rappresentanze, si 
conviene quanto segue: 


Art, I. 


E’ istituita in Firenze una Regia scuola superiore di ar- 
chitettura a norma degli articoli 32 del R. decreto 31 di- 
cembre 1923, n, 3128, e 15 del R. decreto 7 gennaio 1926, 
n. 214, 


ai 


L’intéro corso della Scuola ha la dufata di 5 anni. La 
laurea di architetto che vi si consegue a termine del corso, 
costituisce, a tutti gli effetti, titolo legale per l'ammissione 
agli esami di Stato, “di cui ai Regi decreti 31 dicembre 1923, 
n. 2909, e 29 giugno 1924, n. 1388. 


Art. 3. 


Al mantenimento della Scuola contribuiscono: 

a) lo Stato riversando a favore di essa le somme realiz- 
zabili in economia con la soppressione del posto di profes- 
sore di architettura nell'Accademia di belle arti di Firenze 
(grado 7° e 6°, art. 2 del R. decreto 28 aprile 1927, n. 801, e 
decreto Ministeriale 38 maggio 1927), e con quelle derivanti 
dall'economia di un posto di aiuto alla cattedra anzidetta 


(L. 22.800+6000) annue -. + . . ..L. 28.800 

(oltre Ja concessione dei locali di cui all’art. 17 

della presente convenzione e oltre al perso: 

nale d’ufficio e subalterno); 
è) il comune di Firenze con annue . è » 100.000 

_ 9) la provincia di Firenze con annue . . » 30.000 

d) il Consiglio provinciale dell’economia di 

Firenze con annue , . . + » 30.000 
e) la Cassa di risparmio di Firenze, con DR 

impegno annualmente rinnovabile di , + » ‘15.000 


L. 203.800 | 


I contributi di ‘altri Enti eventualmente concorrenti con 
una somma per una volta tanto, formeranno un capitale le 
cui rendite saranno devolute, come gli anzidetti contributi, 
al mantenimento della Scuola, 

I proventi «lelle tasse e sopratasse scolastiche, la misura 


delle quali sarà determinata dallo statuto, sono inscritte in. 


entrata al bilancio de}ly Scuola, la quale provvede ai paga: 
menti delle somme dovute ni sensi dell’art. 100 del regola 
mento approvato con R. decreto G.aprile 1924, n. 674. 


Ogni eventuale successivo aumento di spesa che si ren- 
desse necessario per il mantenimento della Scuola farà ca- 
rico al bilancio dei singoli Enti che provvedono al Mantena: 
mento di essa, 


Art. 4. 


Il personale insegnante della Scuola è composto: 

a) di tre professori di ruolo, con il trattamento econo- 
mico e di carriera attribuito, così per gli’ stipendi, come per 
ogni altra indennità ed emolumento;-aî. ‘professori di ruolo 
delle Regie università ed ‘Istituti’ superiori, di cui alla tax 
bella 4, annesa al FR. decreto 30 settembre 1923, n. 2102; 

5) di almeno dieci professori incaricati, retribuiti nel. 
la misura che sarà determinata val Consiglio di amministra» 
zione della Scuola; 

c) del personale assistente e tecnico nel numero cl SarÒ; 
riconosciuto necessario e che verrà retribuito in misura da 
determinarsi dal Consiglio di amministrazione della Scuola. 
_ Il personale di segreteria, d’ordine e subalterno è fornito 
normalmente dal Ministero dell'educazione nazionale, con 
destinazione dai ruoli dei Regi istituti di belle arti, di mu- 
sica e d’arte drammatica di cui al R. decreto 11 novem- 
bre 1923, n. 2295. 

Ad eventuali deficienze e bisogni straordinari provvedé 
il Consiglio di amministrazione sui fondi degli Enti sovven- 
tori. 


Art. 5. 


Il governo della Scuola superiofe “di architettura (#DDAR 
tiene : i 
a) al Consiglio di amministrazione; 

. 5) al direttore; 

c) al Consiglio della Scuola. 


ti 


‘Art. 6. 


Il Consiglio di amministrazione della Regia scuola di ar: 

chitettura è composto come segue: . 

del presidente ‘della Reale Accademia di belle arti che lg 
presiede ; 

del direttore della Scuola; 

di un professore di ruolo designato dal Consiglio didati 
tico; 

di un rappresentante del Ministero dell’educazione na 
zionale; 

di un rappresentante del Ministeto delle finanze; 

di due rappresentanti del comune di Firenze; 

. di mn rappresentante della provincia ‘di Firenze; 

di un rappresentante del Consiglio dell'economia di Fi. 
renze; 
di un rappresentante della ‘Cassa di risparmio di Fi. 


di un rappresentante della Confederazione nazionale fa». 
scista dei professionisti ed artisti. 

Ove il direttore della Scuola sia lo stesso ‘professore di i 
ruolo designato dal Consiglio della Scuola, questo provve: 
derà a sostituirlu con altro insegnante della Scuola, stessa, 


Art. 7, 


Il Consiglio della Scuola sî compone: del direttote della 
Scuola che lo presiede, dei professori di ruolo e ‘di due rip. 
presentanti dei liberi docenti e' dei’ professori incaricati des 
siemati dagli stessi insegnanti. 

; Alle adunanze concernenti determinati oggetti. possono es 
:isere chianiati auche ‘gli altri professori incaricati, 
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Art. 8. 


Il direttore della Scuola è nominato dal Re, tra i profes- 
sori di ruolo della Scuola, e gli compete una indennità di 
carica di annue L. 2500. Dura in ufficio un triennio e può 
essere confermato. 


Art. 9. 


I provvedimenti concernenti lo stato giuridico e il tratta. 
mento economico e di quiescenza del personale assistente e 
tecnico sono deliberati dal Consiglio di amministrazione ; per 
il personale insegnante di ruolo sono deliberati dal Ministero. 

Per il conferimento degli incarichi di insegnamento e per 
ogni altro ranporto relativo sono applicate le disposizioni 
vigenti nelle Regie università ed istituti superiori. 

Il pagamento degli stipendi, assegni, indennità e com- 
pensi di qualsiasi natura al personale insegnante, assisten- 
te e tecnico della Scuola è effettuato direttamente dal pre- 
sidente del Consiglio di amministrazione a carico del bilan. 
cio della Scuola, 


Art, 10. 


Le assunzioni del personale saranno effettuate sotto l'os- 
servanza delle Aisposizioni disciplinanti la materia dal 20 
agosto 1929 in poi, 


Art. 11. 


L'ordinamento tecnico didattico della Scuola, e i ruoli 
organici del personale insegnante, assistente e tecnico sa- 
ranno indicati dallo statuto proprio di essa da approvarsi a 
norma dell’art. 42 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 83129, 
su proposta del Consiglio della Scuola, udito il Consiglio 
di amministrazione e col parere di nna speciale Commissio- 
ne da nominarsi ai sensi dell'art, 4 del R. decreto 21 dicem. 
bre 1922, n. 1726. 


Art. 12, 


Il rendiconto consuntivo della Scuola è dal presidente 
del Consiglio di amministrazione trasmesso direttamente 


alla Corte dei conti per l'esame amministrativo e la di- | 


chiarazione di regolarità. 
Un riassunto del rendiconto predetto è trasmesso al Mi. 
nistero dell’educazione nazionale per conoscenza. 


Art, 13. 


L'attuale professore stabile di architettura della Reale 
‘Accademia di belle arti di Firenze passa a far parte della 
nuova scuola e vi occupa, a titolo stabile, uno dei posti di 
professore di cui all’art, 4. 


Art. 14. 


Sino a che continui 1 corrispondersi l'aggiunta di fami- 
glia al personale di ruolo governativo, la medesima sarà cor 
risposta con le stesse norme al personale della Regia senola 
superiore di architettura. 


Disposizioni transitorie. 
Art. 15.0 


Il corso speciale di architettura presso la Reale Accade- 
mia di belle arti di Firenze è soppresso. 

Gli attuali studenti di esso passano a far parte della nuova 
Scuola. acquistandovi di diritto l'iscrizione all'anno di cor 
so per il quale sono iscritti 6 hanno diritto di essere iscrit- 
ti a norma dell’art. 81 del R. decreto 31 dicembre 1923, nu- 
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mero 3123, e delle disposizioni impartite dal Ministero del. 
la educazione nazionale in attesa della istituzione della 
Scuola. 


Art, 16. 


Sino almeno a tre anni dalla data della presente conven- 
zione l'ufficio di direttore della Scuola sarà esercitato dal 
presidente della Reale Accademia di belle arti. 


Art, 17. 


La Scuola superiore di architettura in Firenze, avrà sede 
nei locali della Reale Accademia di belle arti di Firenze sino 
a che non potrà essere provveduto alla concessione di altri 
locali ove se ne riscontri la necessità. 


Art. 18. 


La presente convenzione senza pregiudizio di quanto è sta- 
bilito dall'art. 3 lettera e) in ordine al contributo della Cas- 
sa di risparmio di Firenze ha la durata di dieci anni ed è 
rinnovabile, 


x 


La presente convenzione è stipulata in due originali da 
servire uno per il Ministero dell'educazione nazionale e 
l’altro per ln Regia prefettura di Firenze, ed è scritta in 
carta libera con esenzione di qualsiasi tassa di bollo e regi- 
stro perchè stipulata nell'interesse esclusivo dello Stato. 


Letto il presente atto da me nfficiale rogante e conferina- 
to dagli intervenuti i quali, avendolo trovato conforme alla 
delega rispettivamente avuta, l'hanno con me sottoscritto : 


11 rappresentante del Ministero della educazione nazionale : 
TRANCESCO ARMENTANO. 


Il rappresentante del Ministero delle finanze: Lurcr Man- 
SCHICZEK, 


Il rappresentante dell'Amministrazione provinciale di Pi- 
rente: AVV. ANGIOLO BADIANI, 
Il rappresentante del comune di Pirenze: Uco Corti. 


Il rappresentante del Consiglio provinciale dell'economia di 
Firenze: Lorenzo ROMANELLI. 


Il rappresentante della Cassa di risparmio di Pirenze: Um- 
BERTO PErI. 


Il consigliere delegato ai contratti: Pietro SPINOSI. 


Registrato a Firenze - Atti civili 
al n. 7895, vol. 377, mod, 1. 


- il 24 maggio 1930-VIII, 


Il procuratore: Corzi. 


Numero di pubblicazione 1425, 


REGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 1141. 


Autorizzazione alla « Casa di lavoro per i ciechi di guerra », 
con sede in Roma. a farsi rappresentare e difendere dalla Regia 
avvocatura erariale. ° 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l'art. 1 del regolamento per l'eseenzione del testo 
unico delle leggi sulla Regia avvocatura erariale, approvato 
con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304; 

Veduto il IR. decreto 10 agosto 1928-VI, con eni l'Opera 
di assistenza ai militari ciechi, storpi c mutilati, con sede 
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in Roma, eretta in ente morale con R. decreto 30 dicembre 
1920, n. 1900, venne trasformata in « Casa di lavoro per i 
ciechi di guerra » ; 

Veduto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 850; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto con il Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamò: 


‘Articolo unico. 


La « Casa di lavoro per i ciechi di guerra », ente morale 
con sede in Roma, può essere rappresentata e difesa dalla 
Regia avvocatura erariale, in tutti i giudizi attivi e passivi, 
avanti le autorità giudiziarie, le giurisdizioni amministra- 
tive ed i collegi arbitrali. 

Con decreto da emanarsi dal Capo del Governo, Primo 
Ministro Segretario di Stato, di concerto con il Ministro Se- 
gretario di Stato per le finanze, sarà fissato il canone annuo 
«a corrispondersi dalla « Casa di lavoro per i ciechi di guer- 
ra» all’Erario dello Stato, quale concorso nelle spese soste- 
nute per la Regia avrocatura erariale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - ‘Anno VITI 
‘ VITTORIO EMANUELE. 
i MussoLINnI — Mosconi. - 
Visto, #1 Guardasigilli: Racco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 20 agosto 1930 - Anno VIII 
; ‘Atti del Governo, registro 299, foglio 111, — FERZI. 


- ——Tr 


DEORETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


Conan) 


N. 11419/371/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 
Il coguome del sig. ‘Afric Giovanni Maria fu Giacomo, na- 


to a Trieste il 13 marzo 1873 e residente a Trieste, Guar- 
diella 1261, è restituito nella forma italiana di « Afri ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Maria Afric nata Orel di Ferdinando, nata il 23 ago- 
sto 1874, moglie; . 
2. Antonio di Giov. M. nato il 1° giugno 1902, figlio; 
8. Mario di Giov. M., nato il 13 novembre 1912, figlio. 


TU presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi îndicati al par. 2 del citato 
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione presciitt: nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2750) ì 


. N. 11419/161/29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10: gennaio 1926. n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ì 

Decreia : 

Il cognome della signora Kuret Maria fu Giuseppe, nata gi 
Trieste il 18 dicembre 1861 e residente a Trieste, Rozzo] 41, 
è restituito nella forma italiana di « Coretti ». 

Tl presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale. no- 
tificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


: Il prefetto: Porro. 
(2751) i 


N. 11419/228-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Kralj Giuseppina di Lorenzo, na- 
ta a Trieste l’11 marzo 1900 e residente a Trieste, via Maio- 
lica, 5, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
liari: , 
1. Enrico di Giuseppina, nato 1’S luglio 1920, figlio; 
2. Liliana di Giuseppina, nata il 23 maggio 1929, fi. 
glia. Ms 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. i 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 
1l prefetto :- Porro. 
(2752) | 
N. 11419/301/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
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zione, del .R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove I’rovincie con RR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del signor Frank Andrea fu Martino, nato a 
Crusizza di Castelnuovo 1’11 novembre 1865, e residente a 
Trieste, Scorcola 120, è restituito nella forma italiana di 
« Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Agnese Frank nata Kovacic di Andrea, nata il 15 di. 
cembre 1868, moglie; 
2, Maria di Andrea, nata il 13 gennaio 1900, figlia; 
3. Francesca di Andrea, nata il 31 dicembre 1903, figlia; 
4. Rosa di Andrea, nata il 30 novembre 1903, figlia. 


TI presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


- Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2753) 


N. 11419/302/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia: 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Deereta: 


Il cognome del sig. Frank Antonio di Lorenzo, nato a Pri. 
mano il 26 aprile 1867 e residente a Trieste, via Pondares, 5, 
è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi nar. 4 e 5 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2754) 


N. 11419/303/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Frank Antonio fu Giovanni, nato a 
Trieste il 21 febbraio 1899 e residente a Trieste, via Luigi 
Ricci, 10, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa 
miliari : 
1. Lucia Frank natà Stocovich fu Domenico, nat 1123 
maggio 1908, moglie; i 


2. Maria di Antonio, nata il 10 dicembre 1924, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, na- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par, 2 del citato | 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. - 
(2755. 


N. 11419/304/29:V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale . 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 
‘ Il cognome del sig. Frank ‘Antonio fu Giuseppe, nato © 


Trieste il 3 maggio 1900 e residente a Trieste, via del Pra- 
to, 4, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa 
miliari: 


Duilio di Antonio, nato il 30 settembre 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nd- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- > 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2756) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Ratifiche di Atti internazionali stipulati tra l’Italia 
e la Romania. 


Il giorno 16 agosto 1930-VIII sono state scambiate în Roma le 
ratifiche dei seguenti Atti internazionali stipulati a Roma tra l'Italia ‘ 
e la Romania il 25 febbraio 1930: 


1° Trattato di commercio e navigazione, con Protocollo finale; 

2° Scambio di note riflettenti l'art. 12, paragrafo e) del Trat- 
tato di cui al n. 1; 

3° Scambio «i note concernenti il regime delle Società; 

4° Protocollo concernente materia ferroviaria; —. 

5° Protocollo concernente il regime delle toportazioni e “delle 
esportazioni; 

6° Convenzione sanitaria veterinaria con Protocollo finale; 

7° Scambio di note contemplanti un Accordo in materia di 
certificati d'origine, 


(4441) — 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Rettifiche d'intestazione. 


Si dichiara che le rendite seguenti, 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere-indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLÎCO 


1» Pubblicazione, 


(Elenco n. 6) 


per .errere occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione: del Debito pub- 


DEBITO 


‘ Cons. 5% 
Littorio 


n 0/ 
3.50 %, 


COnioa 5% 


Prest. Naz.le 
5% 
‘0 


NUMERO 


di iscrizione -- 


216829 


584438 


303308 


648713 


102252 
108428 


593203 


454612 


236879 


361290 


171059 
279430 
686415 
729600 
764243 


709278 


27842 


A termini dell'art. 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano. state 


notificate ‘opposizioni n questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. aci 


AMMONTARE: 


della 
rendita annua 


114l — 


164.50 


70 — 


35 — 


20 — 
100 — 


Roma, 9 agosto 1930 - Anno VIII 


(4375) 


. INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Tinelli Albertina fu Giovanni Battista, mi- 
nore sotto la p. p. della madre Chiarli 
Aldina fu Giovanni Battista, ved. Tinelli, 
domic. in Novi Ligure (Alessandria). La 
prima rendita è con usufrutto vitalizio a 
Chiarli Aldina sopra indicata. 


Costa Adelaide fu Cesare, moglie di Quin- 
tino Carrera, domic. a Torino - vincolata. 


Costa ‘Adele fu Cesare, moglie di Carrera 
Quintino fu Luigi e Carrera Quintino fu 
Luigi, eredi indivisi della figlia Clotilde, 
domic. a Torino, con usufrutto vitalizio a 
Cerini Carlo di Adolfo. 


Anello Francesco-Domenico fu Luigi, 
in. Capizzi (Messina) - ipotecata. 


Canavesio Giuseppe fu Lorenzo, minore sot- 
to la p. p. della madre Rava Teresa fu 
Giovanni ved. di Canavesio Lorenzo, dom. 
a Buronzo (Novara) - vincolata per essere 
devoluta a favore di Rava Teresa fu Gio- 
vanni, ved. di Canavesio Lorenzo, domic. 
a Buronzo (Novara). 


Pedenovi Natale fu Giovanni Battista, dom. 
a Tortona (Alessandria) con usufrutto vi- 
talizio a Rescia Giovanna fu Giovanni Bat- 
tista ved. Pedenovi e moglie in seconde 


domic. 


nozze di Palenzana Carlo, domic, in Poz- 
zolo Formigaro (Alessandria). 
Monti Giovanna fu Paolo, ved. di Simon 


Wolff, domic. in. Napoli. 


Basile Giuseppa fu Gregorio, minore sotto 
la tutela di Basile Giuseppe, domic. a Ma- 
rina di Briga (Messina). 


Morabito Fichera Lucia di Antonino, nubile, 
domic. a Piedimonte Etneo (Catania). 


Florio Tito fu ‘Antonio, -domic. a Civitaqua- 
na (Teramo). 


Sericano Innocenzo fu Giacomo minore sotto 
la p. p. della madre Verri Elena di Carlo 
ved. Sericano, domic. nella prima rendita, 
a Novi Ligure (Alessandria) e nelle altre 
a Castelletto d'Orba (Alessandria). 


Sericano Innocenzo fu Giovanni, minore ecc. 
come le precedenti, domic. a Novi Ligure 
(Alessandria). 


Coladangelo Teresa e Concetta fu Tommaso 
minori sotto la p. p. di de Chiro Cecilia 
ved. Coladangelo e moglie in seconde noz- 
ze di Cortona Pasquale, domic. in Campo- 
basso (in parti uguali). 


TENORE DELLA RETTIFICA’ 


Tinelli Albertina fu Giovanni Battista, mi: 
nore sotto la p. p. della madre Chiarii 
Aldina fu Alberto, ved, Tinelli, domic. cor 
me contro. La prima rendita è con usu, 
frutto vitalizio a Chiarli Aldina SODRE ina 
dicata. 


Costa liane iù 
car moglie ecc., come contro - vinco- 
ata. 


Costa Virginia-Adelaide-Eleonora-Emilia ecc. 
come contro ce con usufrutto vitalizio come 
contro. 


Anello Domenico fu Luigi ecc., come contro 
- ipotecata. 


Canavese Giuseppina fu Lorenzo, minore 
sotto la p. p. della madre Rava Teresa 
fu Giovanni, ved. di Canavese ‘Lorenzo, 
domic. come contro - vincolata per essere 
devoluta a favore di Rava Teresa fu Gio- 
vanni, ved. di Canavese Lorenzo, Soratte 
come contro. 


Intestate: come contro; con usufrutto vita: 
lizio a Ressia Giovanna ecc. come contro. 


Monti Giovanna fu Paolo, ved. di Wolf Sa- 
lomone domic. a ‘Napoli. 


Basile Lucrezia-Giuseppa fu Gregorio, mi- 
nore ecc. come contro. 


Morabito Fichera Lucia di Antonino, minore 
sotto la p. p. del padre, domic. come 
. contro. 


Florio Tito fu Giovanni-Antonio, domic. co-. 
me contro. 


Sericano Carlo-Innocenzo fu Giacomo mi- 
nore ecc., come contro. 


Coladangelo Maria-Teresa e Maria-Concetta 
fu Tommaso, minori ecc., come contro, 


167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE SENERILE DEL TESORO Div, 1 PORTAFOGLIO 


N. 172, 
Media dei cambi e delle rendite 
de! 29 azost» 1930 - Anno VIII 


Francia a» a a a a 75.07 Oro. a. 368.35 
Svizzera. +. a a a a 371.35 Belgrado. . . è e 33.95 
Londra . + 2 a a a 92,978 Budapest (Pengo) . 3.35 
Olanda . , at: 7.691 Albania ‘Franco oro). 267.25 
‘Spagna oo, ct 206.23 Norvegia . ... 5.12 
Belgio ..,,,, 2.66) Russia (Cervonetz) 98 — 
Berlino (Marco oro) 4.564 Spezia: > pose a IS 
Vienna ({Schillinge) 2.70 Polonia (Sloty) . . dò ue 
Praga 56.66 Danimarca. . . .» 5.125 
Romania 11.38 Rendita 3.50 % . . 67.19 

: Oro 15.615 Rendita 3.50 % (1902) 61.6) 
Peso Argentino) carta 6.905 Rendita 3% lordo. 41.825 
New York . ..,, 19.09 Consolidato 5% . . 80.55 
Dollaro Canadese . 19.0£ Obblig.Venezie 3.50%. 75.9) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Preavviso riguardante l’estrazione delle obbligazioni 
della cessata « Società delle Ferrovie Romane ». 


._ Si notifica che nel giorno di martedì 16 settembre 1930-VIII, 
alle ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la 
Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, con accesso 
al pubblico, avranno inizio le estrazioni per l’ammortamento rela- 
tivo all'esercizio 1930-31 delle obbligazioni della cessata Società 
delle Ferrovie Romane (Livornesi, Lucca-Pistoia, Centrale Toscana 
e Comuni Romane) passate a carico dello Stato per effetto della 
convenzione 17 novembre 1873, e dei relativi atti addizionali 21 no- 
vembre 1877 e 26 aprile 1879, approvati con la legge 29 gennaio 1880, 
n. 5249, serie 2a. ” 

La quantità delle vbbligazioni da estrarsi è quella indicata nei 
rispettivi piani di ammortamento. 

I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addi 22 agosto 1930 - Anno VIII. 


(4431) p. Il direttore generale: BRUNI. 


CONCORSI 


MINISTERO | 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


(1a pubblicazione). 


Concorso per due posti di assistente nel Regio istituto superiore 
di scienze economiche e commerciali di Venezia. 


Visti gli articoli 76 e 77 del regolamento generale’ degli Istituti 
superiori di scienze cconomiche e commerciali approvato con R. de- 
creto 8 luglio 1925, n. 1227; 

Vista la proposta del Consiglio accademico in data 27 mag- 
gio 1930-VIII e la deliberazione della competente autorità ammini- 
strativa in data 28 maggio 1930-VIII; 

Vista la fota 26 luglio 1930, n. 111018, con la quale la Finanza 
ha concessa la prescritta autorizzazione; 

Si bandisce il concorso per due posti di assistente alla cattedra 
di computisteria e ragioneria generale ed applicata presso il Regio 
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di Venezia, 
con la retribuzione annua di L. 7500 oltre alle indennità che potes- 
sero spettare per legge. 

Al concorso potranno partecipare i laureati per l’insegn&mento 
della ragioneria e i laureati di scienze economiche e commerciali, 
i quali abbiano frequentato un corso di specializzazione per l'inse- 
gnamento della ragioneria e ne abbiano ottenuta l'annotazione nel 
diploma di laurca. ‘ 

I concorrenti non dovranno avere superato l'età di 30 anni al 
giorno della chiusura del concorso. 

Il concorso sarà per titoli e per esami, L'esame consisterà in 
una prova scritta ed in una’ prova orale sulla materia che forma 
oggetto della cattedra di ragioneria. 

Le domande in carta da bollo da L, 3 dovranno essére fatte per- 
venire alla segreteria dell'Istituto entro un mese dalla pubblicazione - 
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Alla domanda dovrà essere unito: 

a) l'atto di nascita legalizzato; 

v) e c) il certificato penale e quello di buona condotta di data 
non anteriore di un mese a quella del presente bando; È S 

d) il diploma di laurea; 

c) un certificato degli studi compiuti coi voti riportati nei sin- 
goli esami; 

f) altri titoli ritenuti utili. 


Ti candidato prescelto per la nomina dovrà presentare una di- 
chiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che non cogre altri 
uffici retribuiti alla dipendenza dello Stato, della Provincia, dei Co- 
muni e degli Enti morali. 


Venezia, 10 agosto 1930 Anno VIII, 


Il Regio commissario: DAVIDE GidaDANo 
(4418) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 
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Roma - Istituto Poligrafico dello Stato 


G. C. 


